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ITALIA 


Inopportunità 





azione 





del progetto di leggesullae 

Le/leggi debbono essere. interpretato 
ad no mudo in tutto lo Stato. Il prinoi- 
pale ufficio della Corte di cassazione è 
far sì che si ottenga questa costanza cl 
unicità di interpretazione, dunque nna 
sola dev'essere la Corte e questa risodere 
nella capitale. — Esco le. proposizioni 
cho molti Italiani, i quali nom si sono 
addentrati în quella materia, tengono 
quasi per rin assioma, su ci non accade 
discutere, e Il principio su oni pare fon- 
darsi il ministro di grazia e giusti 
nel proporre alla Camera un disegno di 
leggo per creare la Corte anica di cas- 
sazione sedente a Roma. 

Pattavia la bontà di quella legge non 
è così evidente come ad alcuni pare. Il 
principio stesso della cassazione, che noi 
toglieuimo di peso dalla Francia, in un 
tempo in cuì questa eva fl nostro van- 
gelo, è posto in contestazione. da. emi 
nenti giureconsulti italiani; fra cui î pre: 
sidenti Musto e Doforesta, Molti, special: 
mente quelli ole appartenevano alle pro- 
Vinoie giù sottoposto all'Austria, in cni 
vigeva altra legislazione, le antepongono 
‘on vigorosi argomenti e più ancora colla 
sporienza d tribunali di terza jatanza, 
per ri l'amministraziono della ginstizia 
è più alle portata dei giudicabili e molto 
più Spiccia e soddisfncentò. 

Si è poi notato che col sistema della cas- 
sazione non'si ottiene. quella identità d'in: 
terpretazione della legge neî casi dubbi, 
e (che ancorchè si potesse ottenere non sa- 
robba desiderabile, perchè ‘precluderebbe 
Ta via ni progressi dello spîrito umano. 
Nella stessa Franoîa, ove la cassazione 
è in tanto favore, che. passò per tante 
rivoluzioni senza quasi trovare degli op- 
@ dove vige da omni ottant'anni, 
dare quel risultamento. Così 
essa decise già che i giudici di pace non 
potessero pronunziare in ultima. istanza 
sopra un possesso di valore indetermi» 
nato. Poi si appiglio ad altro sistema e 
decise cinque volto di ammettere l'ultima 
istanza qnalvolta l'attore in possesso non 
chiedeva un risarcimento di danni supe- 
riore & cinquanta frathi. La. rinnova- 
zione di quelle sentenze pareva. avere 
Atabilito Incontestabilmente; quel punto el 
tuttavia portato al giudizio del tribunale‘ 
di Bonrges, questo opinò. diversamente. | 
Si ricorso dunque alla Corte di cassazione | 
© questa, contrariamenta allo iterato sue | 
sentenze, pronunciò socondo i giudioi di! 
‘Bourges, Tu Italia poi basta dare un'oc-| 
chiata alla raccolta delle decistoni di una 
Corte di cassazione per vedere quante! 
volte siano esso stità discreponti | 

La questione non è dimque sciolta e 
nol siuno den lontani dal crederci con- 
petenti a visolverla: ma non dubitiamo di | 
2ifermare che non vi sin alenna necessità | 
di sologlioria. presontemente e ele anzi 
parecchie ragioni di oppòrtunità consi- 
gliano a soprassedere, 

Molte sono le materie sottomesso alle 
deliberazioni del Parlamento ed è pari- 
menti noto che manca assolutimento il 
‘tempo por discutere mataramente. nella | 
sessiono presente: Le Camere non lianno 
‘ancora ricominciato le loro tornate e non 
è neppure ben certo che al giorno stabi- 
lito siano compiuti î lavori che si ‘dove- 
vano eseguire a Montecitorio, Si può an- 
olie credere che a Roma la sessione le- 
gislativa non possa protrarsi tanto oltre! 
como a ‘Torino ed a Firenze, per cam: 
della temperatura e delle condizioni at- 
mosferiche, di quella cituà che ne rendono 
poco gradevolo e salubre il soggiorno in 
estate. Pertanto la. prudenza consigli 
che tra i molti progetti di leggo si 
scelgano quelli la cul dilazione torno» 
rebbe più pregiudicievole, poichè fral 
i mali cui conviene oveiare ve ne gono 
di quelli che crescono cogl'indugi. So;a- 
Vanza tempo a sbrigare quelli, jl che! 
non è pure ben certo, sarà bene che si 
discntano quelli che non possono dar Inogo 












































‘a serio contestazioni, perchè la bontà ne 
8 riconosciuta generalmente; 

È quasi superfluo l'osservare che i bi- 
lanci e generalmento 4 provvedimenti di 
finanze vaglieno essere anteposti a ‘tutti 
gli altri. E quanti interessi non. toscano 
questi! quanto urgente non è il. cessare! 
Îl più prontamente che si possa quel 
grosso malanto del disavanzo, che eoa- 
pare inevitabilmente ogni anno, che ad 
vata (dei (tanto gravi balzelli imposti, 
della durezza e talvolta dell'arbitrio con 
lei ai applicano Je leggi ‘che vi. si rife- 
riscono, si ostina a mantenere sempre 
‘elle formidabili proporzioni! La questione 
‘on è semplicemeato finanziaria, il che è 
[già molto, ma anche politica. È urgente 
‘ole ai dilegui quella causa. potissima di 
‘scontentezza. nelle nostre popolazioni, di 
qui sono origino le pessime leggi di fi 
'nanza, che si tolga agli avversari. delle 
nostro politiche istituzioni, anzi della co- 
stituziono medesima del nostro Stato, la 
più forte arma che linnno tra le mani: 
Noi poniamo pegno che se si proyyedosse) 
‘@Mencemente ‘all'amministrazione della! 
Giustizia © si scemassero, anzichè accre- 
scerli sempre, tributi onde sono evisce- 
Fati i contribuenti, nessuno Stato al 
mondo troverebbe tauto cordiale adeaione 
nei cittadini quanto l'italiano. Ma finchè 
ci rode quel canoro del disavanzo e sul 
collo doi contribuenti sovrasta quella 
‘apada di Damoele, che sono nuove gra- 
vezze, i sobbillatori, I faccendieri, i fi- 
‘ziosi troveranno sempre chi dia loro a- 
‘colto, e se finora il gran huon senso de- 


gl'Italiani rese frustranei i criminosi ten-|b 


tativi, sarebbe follia il’ faro. perpetua- 
mente a fidanza su esso. 

Dopo leleggi finanziarie vengono quelle 
‘he riguardano l'amministrazione centrale) 
‘dello Stato, quelle che possono provvedere) 
più efficacemente alla sfcorezza delle per 
sone e delle proprietà, per esempio quella 
‘del giuri, © poscia la riforma della legge 
provinciale e comunale; per. eni si minori 
per quanto fia possibile il potere. dello 
Stato, si semiplifichino gli affari, si sa 
ciscano veramente Je libertà locali, Per 
‘quanto voglia fur credere Îl ministro del- 
l’interno che queste gli stiano al cuore, 
noi successivi snoî progetti noi vedinmo 
‘Sfortunatamente ch'egli. now si & ‘ancora 
‘svecchiato, che dà con una mano ciò che| 
ritoglie coll’altra, che in molti casi au- 
menta l’ingerenza dello Stato, anzichè 
‘diminuirla. Persino nella più grande con- 
6essione che ci fa, la nomina del sindaco 
per parte del Consiglio comunale, egli 
snatuva nel fatto il potere del Comune, 
poichè esigendo, contro ogni priucipio di 
libertà, la presenza di due terzi, viene a 
‘daro un'indebita preponderanza ‘alle mi 
‘novanze, che pessono ostare legalmente 
al volere dei più. È dunque mestieri che 
i rappresentanti della nazione diano opera 
‘ad effettuare una vera riforma nel ‘senso 
del decentramento, il quale non paro vo 
vamente Il sistema clie' più dealderi i) 
‘Governo di attuare. 

Siano ‘ontani dall'ammettere come cosa 
quai passata in giudicato Îa preferenza 
del sistema delle cassazione su quello 
della terza istanza, ma, anche nel caso 
che teoricamente i più ammettessero tale 
preferenza , una leggo per cui la si vo- 
lesse presentemento tradurro in atto sn- 
ebbe non solo non megente, ma intem- 
‘pestiva atitto, Come abbiamo visi 
‘argomenti reclamano ora più imperiosa- 
mente l'attenzione dei legislatori che non 
hanno tempo soyerohio. Abbiamo da proy- 
vedere alle finanze © l'insediamento della 
cassazione unica, s0 potrebbe in avve- 
‘nîre cagionare qualche risparmio, ora non 
cagionerebbe certamente che hnovo spese 
e pel traslocamento e per le pensioni ole 
'aî darebbero anzi tempo a parecchi ma- 
gistrati. Ma havvi poi nua ragione spe- 
ciale che consiglia l'indugio. Nuova è 
l'unificazione dell'Italia. Solo pochi anni 
‘sono vigevano legislazioni diverse in Pie- 
‘monte; a Venezia, in ’'oscana, a Napoli, 
‘a Roma. Una grau parte dello canse clie| 
‘sî giudicano. pressntemente riguardano] 
appunto quelle legislazioni e di quelle 
‘possono conoscere assai meglio le singole 
Corti ora esistenti, e compoate di giudici 
più profondi conoscitori dello legiala-| 
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zioni medesime, Peroiù , quantunque si 
[volesse ammettere il sistoma della cassa- 
zione, sarebbe prudenza il differire il 
‘provvedimento per‘ parecchi anni. 

I cittadini non sono niento imparienti 
‘Bu questo; punto, anzi la maggior parte 
provano un vero sgoniento nel pensare a 
‘doversi sobbarcare a nuove spese e sot- 
tostare a gravi incomedi per far giudi 
‘caro le loro. cause in mna lontana. città. 
[Por altra parte non è alcun. bisogno che 
la Corte suprema. abbin la sua residenza 
‘a Roma, troppa è già la confusione pei 
nuovi nffizi che: vì si dovettero insediare 
'@ i responai: dei magistrati si possono) 
dare egnalmente bene senza la presenza 
del: Parlamento 6 dei ministri. Dobbiamo 
guardarcì dal fare della nostra capitale 
lu Parigi dell'Italia. Noî speriamo i 
conclusione che stante Ja gravità della! 
‘questione non: ancora risolta dai! giuri: 
periti; il non ‘lieve incomodo che si ar. 
reclerebbe ai cittadini , 1a convenienza 
‘di aspettare che vengano decise lo liti 
concernenti le legislazioni passate e quella 
di provvedere a ben più pressanti biso- 
‘gni, non sì porrà ora in campo Il progetto 
‘di stabilire a Roma na Corte di cass 
‘zione per tutto lo Sa 














Gnpatae; 18 — Ci tiro 
Sarebbe desiderio di tutt) i contribmenti di 
[Gssino che il signor esattore regiatrasse pure 
le sommo ricevute in acconto von. € suo dl 
vere e non soltanto quello a saldo. Ed © 
Fare di più pissibile L'nconvetente ehe car 
Mito amo Îl gior 11 corrente che. doven: 
(0 fara il saldo dell'imposta ‘fuvbricati 1671, 
fl nuldetto essttore preteneva tua somma giù 
ila mio pagata in aoconto il 29 scorsa 
civ solo 14 giorni prima e della quale 
io credeva d'aver perduta la quitauza, e ti fa 
Ha bel dire che avevo pagato e sin l'ora eli 
biglietti di banca ed i suldi che avevo dato , 
l'Hileasibile esattore non voleva. neppure ul 
(dirmi a parlare. Fortuna volle che isperionai= 
Ho to mie tasche trovassi la quitanza in quo: 
ottone, 


























ATTI UFFICIALI 


La Garratte Ufficiale dell'11 gennaio reca: 
1. Un regio decreto (0. 803) del 50 
Riccmbro 1871, con cui la Camera di cominercio 
'od arti di Roma è sciolta, 1 suol elotturi sono 
‘convocati nell'ultima donienica ‘del mesa. di 
[genhaio 1872 per procedere ‘alle. inove” ele 
ioni, 
La Camera sarà insediata nella prima do-| 
menica del miose di febbraio 167 
2. Un regio decreto (u. 013) della 
gennaio, a tenore del qualo sono contonate le 
sulte incorse ili possessori dei fabbricati 
Occasione della revisiono generale per le 
guenti contravvenzioni 
0), Per, omessa fadicazione nella scheda del 
reddito relativo a quei fabbricati che nel pri. 
tamento furono ritenuti. definitiva: 














0) Per la stessa omissione _relativanicate 
‘i fabbricati civili quaudo dalla dichfarazivuo 
risulti avere il coltribuente iuteao. di confer. 
mare il relto fat col primo accertamento, 
(è iuenio che la rendita defiaitivamente mocer: 
tata nel 1871 ecceda di uu quarto quella, 
elena, nel qual ciso reata ferma ‘la multa 
relativa' a detta eccedenza; 

. e) Per tardiva presentazione della scheda. 
"di dichiarazione, purchè qurata sia stata fatta 
on oltre il 61 maggio ISTI. ; 

uo. puro contonato le multe applicato st- 
‘gli cumenti di redbito fatti tall’ageato al se: 
[Buito di concordato col contribmento risultate 
dagli atti di accertamento 


CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino, — Eltico 
dello iuscrizioni "fatte dal‘7 al 19 goinaio 
all'uficie dello sato civile municipale, 

Gio, Battista Rivetto, negoziaute iu paui 
tes. a Crocemusso, con Caterina Fornari, 
Kideite a ‘Torino 

Ginséppe Piorano, coltariuo, rés, a Torino, 
con Maris Valerio, contadina, es. a To:ino. 

Stefano. Maglione ; prof. di lettere 0 pon 
Mente, res. a Torino, con Gaetana Dubois 
vedova Touso, res. a ‘Torino. 

Ferdinando Capello , artista drammatico, 
tea, a Torino con Emilia Ramouda , artista 
drammatica, res. a Te 

nigi Pavesio, calzolaio, 
con Vi 
lione. 

Gio, Battista, Brusa, negoziante în legna , 
res, a ‘Torino, con Uateriua Miuiorti, resiieute 
‘a Cavoretto, 

Eiiea Ferretti, fumista, res. a Montanaro , 
com Tiucia Frula, contadina, rca, a Muntauaro: 

Carlo Vittone, operaio all'arsenale , pensio: 
‘nato, res. a "Torino, con Maria Conilo vedova 
'Ajmouo Gatto, tessitrice, res. a Torini 

Gioachino Cernusco operaio meccanico, re: 
‘sidente a ‘Torino , co Caterina Boccardo ve- 
[dova Cordonato, tes. a Torino. 

Viretto Gio. Battista, cocchiere, res. a Ti- 
rino; con Cerutti Petronilla, cameriera; res, 
| Torino, 












































. ad Avaglione; 
toria Caulano, contadina, res. ad Avo 
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Rubino Giacinto, contadino,, res. a Torino, 
‘con Pasta Anna, contadina, res, a Torino, 

Ginliano Carlo, calderaio, resid. a. Torino, 

T'erera, cameriera gres. n Torino, 

Martino, negoziate da vino, ros, 
con Elisabetta | Villata, commessi 
res a Torino, 

Vincenzi Garrone, coschiera, ree, a Torino, 
con Maria Desteffnls, sarta, res. n Torino. 

nanni Zeno, faleznnme, res. a Toriuo, con 
Gotta line) choitrice, res. a Torino, 

(uil Savio, cameriere, res. a Torino, con 
(Carloita Luciano, rex. a Porito, 

Agostino Venera, contadino, res. a Torino, 
‘com Marin Rueco, lavanilaia, tes. a Torino; 

Giuseppe Cortese, rappresentante di com- 
mercio, tes. a ‘Torino, cun Taresa Ainsem, red. 
a TPorino. 
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Scarafiotti, impiegato gorermativo, 
res. a Torino, con Teresa Fertero, res, ‘Torino: 

Giuseppe Faccio, falegname, res. a Torino, 
‘com Caterina Sautly cneitrice, res, a ‘Torino. 

Luigi Cautamessa; sarto, residente n Turin 
con Maria Durbano vedova, Gonzelino , re 
dento a Torino. 

Tuigi Peluchi, sogretario privato; residente 
n ‘Torino | cou Catena  Rivello. Yedova Bi 
jotto, vesil. ‘a Purino 

Giuvanni Franco, breutatore, residente al 
“Torino, con Margherita Galléa vedova. Paunoi, 
sigaraîa, residente a Turin, 

Tranquillino Lurat , contadino’, residente a 
‘Torino , con Rosa Luscinna vedova Scaglia, 
residente a Torino. 

Pizio Stefino, operaio officina. carto valori, 
ves. a Torio, eun Allione Lucia, negoz., 
res. @ Torino. 

Viunzona, Paclo, 
rino, con Biglia I 
es. a Curio. 

Virano Vincenzo, ebanista, res. a, Torino, 
con Chinudrero Miblatena, ‘cusitrice, ‘res. a 
Porimo 

Brunetti Gioanni, impiegato privato, res. 
‘n Tormo, con Valsecchi Aono, residente a 
Torino, 

Servetti Placi 
Gili Gioanus, eucitrice, res, a Torino. 
cola Dimenico, contadino, res. a Torino, | 
con Blanco Felicita ved. Bologua, operaia, res. 
‘a urine 
titi Ponzio, fabUro-ferraio, resi. 
rino, con Molineri Teresa, res. a Tori 

Racca Giuauui, fabbro:ferraio, resid. a To- 
rino, cun Rossbtto Domenica, cuoitrise, res. a 
"Torino. 

Pietro Andruvetto, faleguame, resid. a Tu 
rino, con Francesca Castegnero; operaia, res. 
& Torino, 

Gustavo Graff, capitano di fanteria, x 
'Toriuo, con Oliuipia Stussi, res. a Torino, 

Gib. Butt. Pasta, contadino, resi. a To- 
rie, con Rosa Francesca Russo, coutadina | 
res. A Cavoretto. 

Francesco Saverio Schellino, libraio, res. a 
Cuneo, con Gionana Giordano, 14, a Cause. 

Pietro Liboa, itmbullature , resid. w Trino, 
con'Alaria Viglietti, res. a Rocca lebalii. 

Gio. Auitonio Mussa Ilicon, segatore, re 
‘Porino, con Augela Iracco, cameriera, ri 
Mouteù da Fo. 

Giuseppe Brio, imballitore | res. a Torino, 
von Marin Asiun'Saypo vedova Vassallo, 
tree, res. a Torino: 

Giuseppe Perrero, parrucchiere, resid, a Tu- 
rino, cou Mara ‘ravalia vedova Vercelluno , 
res. a ‘Torino, 

Giacomo Puleos, commesso di commercio, 
res. ‘a ‘Toriuo, cun l'eresa Destefunis, sarta; 
res: & Torino, 

Giua, Caglieris, negozi, res. a Torino, con 
|Prassods: Bertola, negoz, resid, a Torino, 

Pietro Degat, minatore, resid. a. /loriuo, 
con Gius:ppu Ferro, luvalilaia, residente | 
Puciu. 

Gicv, Datt. Rota, stulento in matematica, 
ra, ( ‘lurino, com Giaseupa lavesi, rest, 
Cilureglia 

Giur, Boglioue, falbro-seraio, res, a Cen- 
tallo, con Viegiula Scuraga, sarta, re6, n Tv 

Sabino Giglio-Tos, Jalbro-ferraio, ren; a T- 
‘tiv, ‘eun AugeLi basso ved. Giuglieluutco, si 
[gariia, res. a Torino, 

Fraucea 0 Grignani, tappezziere, ri 
tiuo, cou Augela Freschi, ses. 4 Bus 

Domenico Ludda, giardiniere, res, a Torino, 
‘com Auma Muitàuv) res. @ ALuzzò 


‘7 Esuzione delle tasse. — 


























fabbro-ferraio, res. a 1° 
ide, operaia zultuneli 
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l'easzione della tessa milo vetture e ni. due 
meaticà per l'io 187}. 

‘a Carnovale di Torino 1512. — 

Società Giuuluja LL. — Uirculare, 
Hiora — Cassetta di vin 

Ju cinquo anui di prova la fiera di vini ita 
linùi \uiziaca tu Doria da Giabiufa ha pro. 
dotto tali avoreroli risultati. ch'essa merita 

mai lo plù seria attenzione di quanti bano 
® cuore lo svilups0 di uuo dei più ricchi pru- 
Motti del nostro suulo. 

Era quiudi primo compito di Gianduja 17] 
seguite le ormio con al spleudido success se-| 
‘junto dal Padre, dedieiudo tutte Je sue cure 
& questa luportautisitun parto della fera fan 
tastica; è 4 questo etlsttò , assecondando le 
istanze di milti prolatturi ‘egli ha preso le 
Reguenti decisioni: 


La Fiera dei vini italiani fatti nel 18 
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'auni anteriori avrà lugo dal mattino di sa- 
lato 10 alla mezzuotte del 19 febbraio, ju 
coinodo ed elegaute reciato appositamente co- 
‘strutto. all'inboccatura di 
Eninunelo, 

Ciascun espositore facendone richiesta entro 
il corrente mese otterià una 0 più botteghe 


piazza Vittorio) 














res. a Torino, con|D 


SE 


L'interno, 
Tominazione Wi tutto 54 recinto; IL prezzo ii 
caduna bottega è fissato a L, 120, 

jnatiro giorni di Pieri enologica, i ap 
cala Tocaie, permetteranno agli secorrenti di 
Poter fare ci più calma Ia loro scelta; sarà 
Diù fucile n Gianduja ‘di far scegliere di 
iti Cammiiaari le due bottigtio peri ogni qua- 
lità di vino sottiposto all'esaine del Giurì, ed 
i produttori troreranoe du equa compenso Alla 
perdita lì tempo che loro arreca. quest'opera- 
zione ed il trasporto della loro. merce balla 

Coraggio adunque! Ancho în quest'anno, dl- 
tie al cncorio generate per ogni specie 
vino, il Gio? assegnerà Premi apecteli 
categoria bi vini da pisto chiari, asciutti 
trasparenti. 

Ed intanto si meditino bene da. ciascuno i 
seguenti riconli cher il Giurì (del 1871 ba la- 
‘solati agli espinitori. 

1, Aumentara la protazione dei vini ro: 
@ bianoh) da pasto, i ‘quali deggiono ‘essere 
limpi secclî, fatti senan miscuglio di 
Uva profanatta, mon molto ricabi d'alcool, fi 
soverchiamente carichi di materia. colorante , 
né di tannizio. E qui torna acco. oo accennare 
come il Ginri nibîa riscontrato del wint, i 
‘vali erano irtagionevomente. alconlizzati © 
c0u' alcool. non perfetto. 

2; Diminire la favoricazione dei vini dolci 
(di quelli liquorosi, L vini dolci e Hquoresi 
si devono a ViceMierin, i vini da pasto. ve 
ona consiumafi a Giochieri, e questi ultimi; 
tiel mondo civile , sosio consiferati. come. 89 
Maga di prima neccit. — Tasciamo ale 
vasti merilionali d'Italia Îa fabbricazione dei 
vini di Ius), 

8. Diminuire la fibbrieazione: dei vinî 
‘spumanti. bianchi cl abbandonare totalmente 
quella dei rossi spumanti; Fabbricaze. vi 
Sprumauti é cosa fasile, farli buoni è che pre: 
agutinofgai amio-li Caratteri che in ca 
siguno è cosa ilifisaltosa nasai, e la lor cou- 
suurazione va ogmor. più limitandosi , qrislora 
nba sieno di qualità superiore. 

Constatato essere più ouogenca èl opporttina 

paesi settentrionali d’Italia la inbbric 
Zlono dei buoni vini da pisto; abbiano li 
niicatori (la uniformarsi a poco a poco hel 
stema ili fabbricazione, allo scopo di avvici» 
narsi, por onto è possibilo, ad nu'unità di 
Saruttero e di limitare i troppi: tini che in 
Italia si riscontro. Il commercio, pon. vuol 
eonfasione di nomi @ di vpi, © nell'ofirire ad 
‘ento: questi ultimi, devesi aver riguardo d'e- 
Vitare l'inconvenicato d'ana cattiva. elssiti 
cizione. Il Giusi, pl esempio, trovò. class 
cati dai firoluttari fra ì vini da pesto; viui 
dolci, vini assai liguorosi o proftmati. 

Tl Commercio estero inoltre erige quantità 
rilevanti di vino, qualità costanti. e° modici 
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prezzi. Pet raggiuugere l'intento, procnrino 
li vinicultori, neile nuove piantagivui, di li: 
tnîtare le varietà dei vitigni, abbawdonaudo i 


più scadeuti, nonchè. quelli ‘a finito. protu- 
tosto ed attenendosi ni [iù fui, più prodot: 
tivi e megliv rispondenti alle ‘coudizioni di 
terreno è di clima. 

SÌ rummenti che tra non molto l'Italia no: 
atra, quasi tutta vinicola, ora che la critto: 
Gama è vinta , ke nun distrutta, porterà Li 
produzione ad ta grado da iudurrò serii scon 
volgimeuti nel commercio vicolo. T possidenti. 
tatti deggiono aver la mira di migliorarsi 
loro vini. al ‘precipun scopo di csitarti atl'e- 
stero, edi covsumatori preferir debbono i vini 
ivstrani, ojtitii a quelli strauîeri:buni o pes: 
simi, allo scopo di dininuire una dantiosn Tm: 
portazione. 

Il commerolo iaterno si farà ognor più difi- 
cilè, poiché bon presto Sumi di vino si cir 
ranno. nelle varie. piazze niziorali a prezzi 
viliasimi , sicchè tal prodotto. tornerà di poco 
nero © firassi invoca fonte d'immoralità, per- 
ché il popolo approfittando dell buon mersato, 
facilmente verrà comtotto all'intempernoza. È 
all'estero adunque ého i prodattori italiani 
debbono seriamente pensare, el‘oguor più si 
fast sentire ‘a nec'ssità di porre nu irgine 
al ‘nuale, che li minaccia cin seguito all'in 
mensa priluzione, 

Pesio alunque È fabbricanti di vino a far 
a ruera più vivo, lo-spirito d'asseciazione, af: 
"afecato (E6si i società 0 nelle fovorevoliscima 

i clima, ili ter iti 





























































; animentauto dl'ussaî Ta, patria. prospe: 


Dal palazzo Carignano, 10 gennaio 187 
Gianduja II. 
‘© 11 Gran Bogo, — Queso figlio delli. 
carità 6 dell'arte, si dico prepari ‘ta gran 
colpo ; uno ii quell citpl di cai ha il segreto. 
Invece el bauco iî beneficenza rà uni 
festa da Dallo. nel sto tempio clo&. nell'edi 
fizio della Società Promotrice di belle arti. 
Questa festa sarà l'un genore affatto nuoro, 
poichò decuratori delle snlo sarebbero uieute: 
eno, che i nostri bravi artisti. La sola vi 
ita dello sale sarà idunquo wa incentivo bas 
stevolo por chinwar il fior della cittainanze 
festa consetrata dall'arte alla bene- 























» Ballo di beneficenza, — All'e- 

lenco delle sizuore patrone pubblicato dai gior- 
"dî questa cietà vauno aggiunte le signore: 

Marinune Puckino u. Bianchetti, 

Carolina Catlinetti u. Barberis, 

Vinardi Geueuo Camilla, 


«n (Featrl. — L'ultima rappresentazione 
del vio Pigro entusiasmi ieri sera molto 
il pubblico del Balbo. La signora Vanda de 
Boedani «il i signori Ristori, Sacchetti e Len- 
divara vennero replicatamento spplmuliti. ed 
Gvocati al proscenio. 

La siguora Vittoria Battaglia nll'itroto- 
Rione con cori e cavatioa. della sta opera 
‘Manfredi o) la battaglia di Benerento si ebbe 
pure degli applausi, 





























































































È alle prove 2° Elisir d'amore, Linidi 1a 
aziona prima fano signora De Bora can- 
Ord ln magnifen ballata di Donipetti La 
tingara. 

SÌ ata allestendo al teatro Regio Il Nobueno 
con V'esimia artista. signora, Gallet-Ghpoli. 


“Ci dei posti sematorici 
de Presso Ja Direzione com-| 
partimentAe doi telegraîi dello Stato; a To 


rino, fa tessà cimpilati wa lella, egkfa rape 
tesoitante tutti 1 posti sematorici lello Stato 
dì corredata delle nozioni pù importanti di 
quel servizio speciale, sia. por. uso. dell’Amni- 
nistryzione ntesca, ala noll'interesse. del nb 
Ulico, — È Javiry, con molta atenpitezza. 

otto, @ par molti, riguardi ‘interessante, — 
Un camoplate di detta carmi ciano ar ora li 
unto. a eutrà li uffini telegrafici lei remo. 




















Morti denunciati all'ufisio; dillo atto citîte 
il giorno 32 gennnto 187: 
Ciila osa, d'aniì £0, di Biella — Goria 




















Giacomo, id, 45, di Villafranca d'4sii , ser: 
dente traitoria — Fasellt Emigi iL, Ni 
îorino, dottore iu mediviva © Chirurzia — 
Mlinticelli Vincenza, il: 78; di Torino Ar 
csi Ginsenpe, Sd, 74 | di Posotto Toriuuns 
Ietinnio — Costanzo car. Giovani; dà. SO | 










tl Graal stimata, regio esitate, i 
Ciretta' (ilacomo: Francesco, #d,:89; di 
AA), cameriere — Temedotto ii 

moti, porracchicre = Acerssatà 
Senio, i. 55, di Ferrate (Anti) 
7 miuori dati 
















Nascite dichiarate all'uffizio dello stuto rivite 
il giorno 15 gentidio 1 
Maschi 4, femmine i — Totalo 10; 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Ult ull'Ossertatorio astronomico di Torino 
lè ul Ricetta del mare. 

19 genunio 1672. 








È ; 
| da Ì sa 
‘88/15*16' SO d, (ser. 
aulin. |a |a 
dd | 95/15+15*80/4, fer. 





















tt | 18m [italia] 10m fis art 
F40/0|— 0,8) 8,4 || 74jto:18"catma fg. ser: 
animi | 10 | on fan on |an ir 
740,94 2,6] 991| 6015*00/calma ser 
sronl en | enter] ep | #5 | sr 
241,14 0/7] 3,41]. 70|1817"calma User. 
dro | n [ap [an] #6 [an dm 
7al.ol— (0,6) 8,8 | 8715°19' calma ser. 
Temporatura esteri al 4 minima — 5, 





nofl'in gradi contesioali | massiva + 28 
‘Acqua caduta ‘ili. 0,0 
Minima della notte del 14'— 4,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lompo medio di Roma). — 18/gennaio 137" 
Nascere del Sole , 0re7 57 — Passaggio 
al meridiano ; ore 12/24 — Tramonto 5 1. 
Nascere della Lama 11/10 matt. 
Passaggio al meridiano; ore 5/0 sera. 
Tramonto, ore 11.) serà. 
Gioraof della, Luna 0°. 








ANDUNISTRAZIONE DELLE 

Direzionedì Torino. 

Orario provrisoria 

A seguito del cambiamento. dell'orario. ce-| 

nifalo delle feerorie, ed intanto che si sta 

estpilando Il sito orario dettagliato di que 

sta Direzione, si avverte. che. l'impostazione 

Sil'ufizio centrale c la distribuzione delle cor 

rispiurenze avrà luogo come. dallo specchi 
qui sotto. 


POSTE 








Torino-Roma, 
Ore l'impostazione Oredi distribuzione 
Fm;— 88, 6,89.8. 8:,10,00m,— 25,85 
Torino-Alessandi 
Ufizi intermedi della linea Torino-Alessandria 
1/81/9508, 11 8. 8m,, 10,90 m, 
Torino-Genora. 
Utfii principali della liaca Torino: Gauora 
18,88, 9,954, (8 m., 10,10m,—9s. 
Tovino-Firelize. 
lea Alessaniria-ologna-Firenze e diramiz, 
5m.— 39, 6,859 8m, 10,0 m.—28, 
Torino-Milano.. 
1ffai intermeli della linea 


























11,60 m:—4,204, Ils. 8m:—26,5,30) 

Ufizi principali della linea 

55,28/90 m. —4,90,6,984, $,10,90m. — 8 da 
Torino-Cineo. 


1908,,/0,108,, 118. 8, 10,00m, 
arino-Pinerolo. 
10,50%. — 4,40, 115. 8, 10,00. — 


9, 6,908 








5,808. 





Servizio internazionale, 
Via del Cenisio 
bm sm 
Via del Brennero 
5m. — 8,958 gm 
Via di Brindisi 


10'Sera del sabato -—8m:del venerdì ove 
non siavi ritardo, 

Via di Udino 
bm. -35, 6568 6mî8 

Per le ultra linee l'orario attuale: resta i-| 
nalterato. 

1 portalettere tortiranno alle ore 8, è 10,50 
asitim., ed alle 4. © 5,90 pom, 

La vnotatura delle cassette succursali avrà 
Juogo alle ore 10 m. — 1 — 8,30 — 5,45— 
10 pom. 

Le impostazioni potranno farsì ufilmente al- 
ufficio della Stazione 90 miunti prima della 
partenza dei treni. 

L'uffizio di distribuzione resterà aperto sîno 
vile ore 8,20 pom, L'attuale orario “degli ul- 

i hffizi rimane inalterato, 

“rino, addi 11 gennaio 1872, 

Ta Direzione, 
e 














VAMENTO. INDUSTRIAL 

© bisite alle manifatturo deila provin 
Torino fatti dagli allievi della, scuote di 
merceologia del Je, Txtifuito feenico. 





È cosn ormai ‘nota e sulin ‘quale. ablisio 
noi tublesimi insistito altre volte che il pro- 
‘gresso ilelle jndustrio dipenila ‘escenzialaente 
(dal grato d'istrazione tenia del’ pese” che 
le esercita, e particolirmente dalla conoacenza 
perfetta delle mutorio primo di cui dispone 
nou che quella delle condizioni speciali chie 














[Possono iulnire sulla Javotaziona delle. mede- 


simo, 
Tu seg 





to a questo promosse si) compren 
derà come noî accoglieremo. xmpre: icon pia- 
‘core l'uccanione di ritoruare sopra un arzo 
mento Wei vitale e'di tanto attualità pol ni- 
[stro pese. 

Diremno questa volta salle visite delle m- 
nifattore fatto nullo scorso anno el in questo 
Magli almuti ella. senola di mercéologia el 
analisi tecnica. dell nostro ‘TR, Tetitato fitus! 

















è striato. 





Sicsame il: co 
fossili) fin 





ato sullo 
lati 0 concianti, co: 


to 





»|sitatvn) atatitimenti iu eni si mertono. in io 


era le imaterie prime stuliate in. iscuolo| 
(lud: Tanifini,‘eoto)iici, fintorie e cono 
nello stesso modo ché nel prossimo au 
nivéze denuiiuati È prodotti chi 
coluei derivati dal catrame, le materie grasie, 
lè gomme © le resiue commerciatili, si. fl 
Fanno a suo tempo escursioni. nelle fabbriclie 
di acidi, alcnli, camlele, ‘saponi, profumerie, 
veruici el in quelle: ove si trattano e sì ap: 
plicano le materio: che si ottengolio. dalla di- 
stillazione (del litantrace, del logno e dei bi- 
( 

Gli stabilimenti visitati bello scorso) anuo 
sono: i Lanificii dei signori Laclaire a Caselle; 
fratelli Galoppo, a Torino; il Cofonificio. dei 
signori Abrate e comp.; la Manifeffura. di 
sile mescailche ici iguori /Lachapelle e 
comp.: la Fadbrica da capprlli del siguvri 
fratelli Dellarocca, il condizionamento è s05-| 
[gio delte sete dblla TR, Camera. di commersio| 
el ortivdi Torino; fa Tintoria del signor Ce- 
estivo Deralle; le Concierie deî signori Cee 
esule el Azimosti, Arnaudon, ecc. 

Prime d'incominciare a, descrivere le sia: 
ole. manifatture visitate, dobbiamo notare 
(che, per meglio raggiungere lo scopo prefisso, 
‘allo vigilia di ciascuna visita il‘ prof. Arman! 
don faceva di consueto in brave riepilogo ju 
torno allo‘ scipo che si propone l'industria che 
trattavasi di visitare, chiamava l'attenzione 
degli alîevi sulle condizioni economiche e nu; 
turali in cuî-eÎ trova collccato l'opificio è race 
comaulando esseuzialmente di prendere noto 
relstivaniente all'importanza dello stabili. 
twento, alla sua. forza motrice, alla nata 
delle acine che ivi decorrono, alle. materie 
jrime impiegate ed alle vrasiormazioni pro» 
[gressive; che queste subiscono, alla. qualità e 
‘quantità dei prodotti di essa ottenuti, alle 
tacchite e stramenti adoperati, al ntmero ed 
[al salario degli operai addetti all'opificio ed 
‘ai modi di coutraitazione, li esortava per nl- 
tin) di tener conto delle' istituzioni annesse 
allo stabilimento per migliorare Ja couizione 
Imorale e materiale degli ope 

Lanificio Laclaire a Caselle, 

Questo giandioro stabilimento si trora al 
poca distanza da Caselle, .3* stazione. detla | 
ferrovia Turino:Citiè; 6350, è collocato sulle 
rive di un fiumicello derivato dalla Stura: 
tutto all’iutorzo é circondato da cumpagne 
ousistenti in ‘campi e prati irrgui che in 
‘Uuiona porte appartengono allo, stesso signor! 
Luclaire ed ai proprietari delle vicino fAlature 
(da seta. 

Direttore tecnito del lauificio è ilsig, Del Re, 
‘di unzione Belga, il quale da tanti anni seabiito| 
het nostro paese lo (considera como nua ia! 
(seconda: patria; esso medesimo ci ‘accolse colta | 
(nua; usatà. cortesia e ci servi di guida iu tutte 
lo parti dell’oplfcio. Vedinimo auzitutto i ma- 
‘gnzzeni delle lane Îi varia provenienza. (lane| 
'ncatrali, iuglesi, ungheresi, americane e d'An- 
tralia) nei quali si eaeguisce nua preliminare 
operazione sulla lana, detta ccrnia (écartrgo) 

e nel separare da ‘tiva stessa. qua. 
di lana i velli di fnezza diversa, in modo| 
[da ‘formare due, tre ‘0 più qualità distinte 
‘ed omogenee, ciascuna delle quali subisce in 
seguito un'apprepriata lavorazione a_ seconda 
'dell'us a cui viene destiuatu nella fabbrica» 
zione dei panuilana, 

Suconde alla cernia ln Zavatira della Jana 
in bagni più o meno alcalini e più o meno 
caldi secondo la qualità e natura della Jana e 
si termina sempre lo sciacquamaiito x grande 
‘scqua corrente; Il digratiamiento e lavatura 
i operano; con apparecchi meccanici per mezze 
(di ci Ja lana è rivoltata, messa in gito e 
'epremuta, Tolto così l'untume e ridotta n 
biancherza si sottopone Ja Jana all'essict 
zione, la quale seconto lè circostanze di tempio 
‘si opera all'aria libora e possibilmente al 
sole su di un piano leggermente inclinato di 
piotra, ovvero in appositi essiccateì a cotroute 
ia caldo determinata do ben congegnato 
Aapiratore a forza ceutrifuga: Secenta comple» 
tamente la lana viene sottoposta ad una quarta 
operazione detta -sleppolature, che consiste, 
‘some lo indica il nome, nel mondarla. dalle 
Iappole (gette in piemontese, cherdone e gra- 
terona in francese), le quali vi si trovano 
‘aderenti. Quest'operazione, che in alcune mu- 
nifatture si eseguisce tuttora a mano, la ei 
‘opera a mezzomeceanico, con notevole economia 
di tempo e di spes 
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Ta quinta operazione, cioè la tintura della 

; tn complorso dì trattamenti. elsimici 
asfutto distinti dalla. parte. meccanica, ed è 
perciò. clie_nei grandi stalilimenti come iu 
questo havsi nn direttore spocinte. della fin: 
toria, cl, sebbeno in corto! qual. odo subor- 
dinato al direttoro generale dallo stabilimento, 
tuttavia egli 4 affatto libero nelle suo opera: 
Gioni tecnici, essendo lui sola risponr ito di 
auiita parte della manifattura. 

Te nio tinte vengono sottoposto ad ia 
uova livaturn con successiva. conersizione, 
quidi ala baflitra mecenica nflo ‘scopo di 
vulirla datlo materio: estraneo chie aneota pnò 
contenere, e di scartarne i peli tra di loro, 
in modo dla. reuderla più solli, La macchina 
chi eseguince questa operasione chianinsi din: 
ilo iu termine! d'arte (battole). 
ste poi le mescolauzi della liue vario: 
Det ia confestone de panni li (intanto; 
@ per reullore qiformo il miscuglio di lane 4 

a 0 pil coluri $i sottomette di'auoro all'a 
‘zione del baititoro (irolone), quis a qricila 
di undaltra, macchia. cmoibile detta edi? 
diettoîr: 0 d'iavotello, Segno alora. l'ingrassa 
mento, della Tana: (era@manze: dei Francesi) che 
dî ta sulitamente com oliu di olivo per impe: 
(ire la rottura o spazzatura dei peli, che al: 
triueiti verrebbe cogionata dalla cardafura, 
ojiebuziolio ‘niccessiva cls ei fa col mezzo dj 
ite cande collegate lo une alle altra (Urosses); 

Pansaiido per. le cante, cho 800 macchine 
antomotiche, la lana sì comincia  ridurie iu 
foraia. di mastro, uvatti, largo quautò è Îal 
rima: carda, o pissatilo alla seconda e 
‘cemivamente ‘alla terza: sì ritira, si ri 


















































rice 
e éi'contorce leggermente, ‘raccoglieniloei' così 
'semifiata sovra grosse bobino dette. cannette 


0 rocchelti, lo quali si portano in seguito ul'è 
lacchine filafrici. Questo s0uo pure automi-| 
tiche; per esse la filatura, meccanica st, compie 
‘în mivlo meraviglioso, e Vastano nJcuai re 
(guzzi per rattoppare i fili che si possono tul- 
volto rompere oude tutto fauzioni Al biodo 
iù regolare e sonprendente. È qui cade lu 
acconcio di rauimeutaro che nello stabitiento | 
Luelaire si veda la storia dell'arte di qua 
ultimnî tewpî, essendosi Su esso di uiauo 
mano iurrodetti tutti i perfezionnmienti mec: 
ciuici ava sura. che vebivano adottati nelle 
più riputate maulfitture estere sino a\quall 
della più receute invenzione. i 

I fili di ‘lana torti passano; dalle. macchine 
lilktrici all'orditoio ol all'aspo; si riducono în 
matasse © catene composte di un deterimiuata 
‘quantità di ili a norma del tessuto che si 
vuole ottenere © formate le catene si. procel| 
‘all'apparecchio (incollaggio o. incollatura) il 
qualo consiste nell'imbeverle di un pappa 
‘Bommosa particolare che rendo i fl più teunei 
0 resisteuti alla tessitura, 

Molteplici serio di telai amano e di telai 
[meccanici n diversi sistemi si vodono a fun 
'zionare ju questa mauifattura ,, in. ciascuna 
elle quali ai tesse piuttosto una che nu'uttra 
qualità di pacnilana. 

Questi tessuti si assozgettano quindi ad ina 
'operazione detta pincatiggio, per significare 
piazettatira, chie equivale a pulire il tessuto 
(dai nodi © dai peli sporgeuti ‘6 mal tinti, e-| 
'stirpandoli con sppusite pinzette. 

Viene dopo: la fallatia o gualsatura dei) 
panni; operazione che ha per iscopo di fel-| 
trare le fibre, di restringere il tessuto cdi 
'assodarlo, Questa, che in alcuno. mapifattnre) 
‘li opera tuttora bel /olloni 0 gualchiere a 
maglio, nello stabilimento di ci parilamo si 
Gi fa uelle gualehiere a eiliudri con graudo 
vautaggio degli operai gualcatori, il cervello 
[dci quali scosso dal ‘coutiuo. frastuoni del 
follone 0 gralchiera a maglio, dopo mu certo 
tempo produceva in essi uua specie di orati- 
‘histo. Gualcato il panno, viene lavato a fondo] 
‘colsapone onde purgarlo dalle matorio grasse 
‘delle quali e'imbere duraute In. gualcatura e 
quindi succede In guarnizione, o gazzatura in 
termine d'arte, che consiate nel far aurtire e 
‘convergere tutci in tn senso | peli dol panno, 


























‘cardi, charidons in francese. Quindi si ports 
Îl pacno allo stenditoio per farlo asciugare 
[completamente © farvi scomparire Je piegattre 
cagionato dalle precedenti operazioni. 

La cimatura cho vi succede, si ‘opera con 
‘macchine cimatrici dette fondeuse», le: quali, 
oltro di radere i peli del' panno, Jo. restitui-| 
(scono ad ma tempo lisciato; Portasi. ancora! 
‘ia seconda volta. alla. pinzottatira o final-| 
mente si piegano le pezze è si. sottopongono 
‘all'azione dei torchi dai quali escono. stirate 
‘e rifinite completameni 

Nel borgo di Caselle, come generalnente iu 
tutti i piccoli comuni della provincia, le al 
tazioni si trovano a prezzi assai più miti che] 
noù nei graudi centri come Torino, ed il vitto 
furo n miglior mercato perchè ion così obe- 
ffati dal dazio di consumo, cresciuto @ diszni-| 
sura în questi ultimi tempi per. provvedore 
lle taute spese superflue della grande citi 
nio consegue pertauto' che da questo lato» gli 
operai di Caselle si trovauo iu migliori co 
zioni degli operai di Torino, con’ vautoggio| 
(elle manifatture colà impiantato. 

Lo stabilimento del signor cav. Lactaire 
‘some tutti gli altri cho sono in quei dintorni; 
‘se nei tempi normali è provvisto di un'abboi 
duoto quantità d'acqua, d'origine assai pura; 
‘da cui trae la forza motrice di circa 60 (ca. 
[valli di vapore ed auiche. di (100 ove lo c- 
‘sorresso ; nei tempi delle magre (cho succo» 
‘loto dopo molti giorni di secco e nell'inverno 
‘quando si ghiacciano le sorgenti) e nella sta- 
ione chie l'acqua é ricercata all'agricoltura, 


















































Prieno jerd iu difetto. 01 da cit ne derivano 
gravi ilanià ai proprietaet dollo maiitettnre è 
talvolta delle garo pericolose, tra_ gli operi 
‘Aci diversi stabilimenti che si disputano l'a- 
cana per: nem rimanere senza avaro (1). 

‘Aîltetti a quest'opificio sonori. normatuente 
cda 430 operai d'ambo_i sessi; parte di questi 
livorano a cottimo e parte a salario fisi 
L'operaio oueato ed attivo nou vi è ini co- 
gelato © gituto/ a vecchiaia o divenuto ina- 
bile al lavoro per disgrazia. accmdutagli. nelle 
sinbilimento, ogli è certo di ottenere dal ge- 
merino suo principale vu suf@iionte pupsiliu 
nenisile ‘od ti pcato di riposo secondo Jo cir: 
costanza © l'attitudine dell'operato. medesi 
L'eutinoiaziono di un tale fatto si è Îl più 
tello elogio che si possa fare. a questo sagace 
e filantropo industriale; venerato dai. smoî-an: 
baltorni, Amato © stimato da tutti coloro che 
fo sonosceno. 

















(I) Saroile n desiderarai (che si desse. 
gettato cinsizzio. degl'iul 

i Noli, Cirio, Sam Maw 

re le neque del mvdte:| 

Plici onmali derieanti dalla Stura; per esso, si 

rorvererebbe il mub dei biseui più urgenti 

i cia ma Jato le case di 













Caselle per 











n 
‘agricoltori cd industriti, 
i è fesomtorebbero moggioriente 
terreni ora di soverchio nllgati ed impatu 
dati dalle neque che corrino senza. regulare 
‘governo: Noi crediamo ele il sig. nreterto cd 
{I Consiglio provinciale ‘di trorino dovrebbera 
Theme oggetto di studio nell'interesse della 
[ricchezza tel paese cls si. disporde- Quauto 
‘Combustibile ‘si potreblbe risparmiare è Qnaute 
‘hmoro officine si potrebbero atabilire ve si 
potesse éalcolare su corrente d'acqua pe 
Pemme?,.. 
III 





Da ‘alchni giorni è raccolta iu Roma La Con 
missione incaricata di etrliare le rifurue car. 
‘corarie, ili eni ta parte auche l’onorevele Po 
mari. 

La Comiissiono eì raduna quotidinmanieate 
‘nelle sale del palazzo del ministero delli 
1. Ma si è suddivisa in due Sotto Commis- 
sioni, ana dei medici, l'altra. dei legali, le! 
quili stabiliranno È diversi quesiti da risol- 
Versi 

Lia Commissione & presieduta, dal comm. Des 
'Ambrois, e ne fanno parte gli. onorevoli Vi 
gliani, Peruzzi, Conforti, Mancini, Mosseda- 
glia, Boschi, Cardon, De Foresta, Ambrosuti, 
Larini, Carrara, Pessina, Canonica, Peri, Vol: 
picolla, Giamelli, Girolami , Minghelli-Vajai e 
[Beltrami-Scalia. 

















Gli iiopiegati del Ministero della morina 
sou0 sotto l'incubo di tn nuovo. ordinamento. 
Gli applicati combierauno il uome in quello di 
iotto-segretari, medinute gli esami. 

Pare che molti non siano disposti a subirli. 
Ta compenso cli li mpererà ne avrà vautag: 
gio, pbichè nelle promozioni avvenire sarà lar 
ciato. nun larga parte ol merito, 

Il nuovo .ministro' austro-ungarico presso il 
‘nostro Governo, conte impTen, giungerà in 
[Roma nella: metà della eutrante settimana. 

Îl sig. Ippolito Paiue, banchiera a. Clermont 
(Oise), uno de'più calli fautori dell'elezione 
"del duca d'Aumale, fu arrestato di questi giorni 
per fallimento dolsso, meutre disponersi ‘a 
partire per il Belgio. 

Questo fallimento , assai considerevole , di- 
così sia un vero disastro por quel circondario, 
‘avendo la principali famiglie del Inogo. collo: 
cate tutto 1a loro economie presso il bamehiera 
Paine. 











Quest'oggi sabato, per quanto annunzia la 
Liberté, il sig. Ernesto Picard presenterà in 
publica seduta dell'Assemblea la proposta giù 
‘hiota per la. proclamazione: definitiva dellu Re- 
pubblica. 





OROCIATA DEI VESCOVI FRANCESI. 

Ta crociata dei vescovi francesi contro il 
titogetto di legge sull'istruzione obbligatoria 
‘jtucode semprepiù animata, I fogli clericali 
‘atiauinziano uova adesioni di numerosi prelati 
‘alla petizione. dell'arcivescovo di Rouen. Tn] 
‘rima Linea si cita il nome del vescoro di 
Vevera; sognito dagli arcivescovi e voscovi di 
‘Cambrai, di Bourges, d'Arrus,, d'Autun e di 
Amiens. 

I vescovi della provincia di Normandia vi 
‘bano pure aderito al pari del vescovo di Vane | 
‘nes, Il vescovo di Beatvais volle indirizzare 
tiva sua lettera ai membri dell'Assemblea na- 
zionale, nella quale sì eforza @ provare. chel 
la mavucanza d'istruzione non ha pol tanti in- 
convenienti como si vorrebbe fur credere, « Per! 
parte nostra, esclama il prelato, non avremmo 
‘alcun riguardo di proclamarlo al alta voce, 
per quanta impopolarità. possa tiraroi. addosso 
l'affermazione di un tale fatto: la mancanza 
distrazione, come generalmente sì va Jamen-| 
tardo, nou 8 per la Francia il più terribile 
pericolo! n Mlonsiguor di Beauvais termina la 
(sun lettera col domandare che l'inseguamento| 
sia rimesso tutto nelle mani della Chiesa. 

Altre lettere d'ugual conio, soggiunge il 
Débats, non mancheranno di tener dietro a) 
‘questa prima, « perché noi entriamo appena 
‘desto nel primo periodo delle. campagna e- 
piscopale. 














AUSTRIA. 

Se | destini dell'Austria cialeitana dipendono 
fino ad un certo punto da un soddisfacente 
\accomodamento colla Gallizia, l'altra metà 
astio monarchia, l'Ungleria pure; ha il ano 





| Lonyay 








‘rato vninerabile, 1a questione croata, L'an- 
too: reguo ii: Sauto Stefano comprenteva, oltre 
Îl roguo, propriamente. detto, degli nunes 
tale a dire delle. provi 

zii slave 0 miste d'altro nazionalità: Ta 
Trausilranin, In Voivodia serba, il Banato et 
i resmi di Croazia @ di Slavonia. 

Queste provincie avevano) conservato ima 
‘certa alitotiomia sotto la tutela. della corona 
magiara. 

Quando avvenne la. ristorazione della Costi» 
tuzione ungliereso, nel 1887, queste provincie 
furto proclamate parto iutegrauto della Co- 
ono di Sauto Stefnuo. 

I alagiari, n quell'epoca, padroni della 
tuazione | ai sentirono presi da une; mais di 
(ceutralinzazione © d'assimilazione che_in-seno 

ialità slava provocò una. oguor 























della: uni 
ercsceato onzione. 
fra le | dino viaziomatit\ diventà così 
ita che oggili l'Ungheria si trova 
fivute ‘a queste provincie precisamonte nella 
‘tossa posizione dell'Austria tedesca di fronte 
‘agli Grechi, al Galliziani. od at Dilmst 
Gli uomini politici fu Ungheria compresero 
Pertanto cho bisognava finirla; com quosta iui- 
stione croata, © dal momento in eni il conte 
trovò! alla testa del Ministero un- 
(ghereso , (si. intavolarono trattative coi coy 
(el movimento nazionale slavo per giungere 
[ad in! colnpremesso. 
Per tale scopo ora sì atilunzia he a Vienna, 
si apriraimo delle conferenze. 





















Alla fine di febbraio avrà luogo a, Vienna 
iva conferenza internazionale allo scopo di 
liscutere © determinare misure generali contro 
la peste bovina, 





‘Trévandosi ora nel. collegio doi Cirdinati 
‘fei/solì estori, cioè duo austriaci, duo spa- 
gunoli e duo francesi, 6; quasî tutti in et 
‘avavzata, i relativi Governi hanno. insistito 
presso la Sauta Sele affinchè proceda-a nuove 
nomine, Nel prossimo mese adunqu> Sua San- 
tità terrà concistoro per l'elezioie dei utovi 
‘cardiuali scelti nelle nazioni eildette, ai quali 
Contetmoraneamente ne verraunò aggititi duo 
‘o tre per la Germania, due per l'Ungheria, 
‘mo per la Polonia russa ed uno pel Porto: 
fallo. Credesi ché saranno almeno quindici le 
promozioni; compresi due prelati. romani. An- 
tici è Vitelleschi gîù annunziati. (Ffv/i2la). 











Ta Prussia si è testà formato uu nuovo bat- 
‘taglione , composto, di. quattro compagnie di 
sollati, col titolo: Mattaglione delle strade 
[ervate. 

Questo compagnie saranno incaricate in cam- 
‘Pagun della costruzione e dell'uso delle strailo 
ferrate; e dovranno esercitaraî con questo acopo. 
Dicesi che il Govarno tedesco intenda fare 
acquisto; di. varii. tronchi di ferrovie per de- 
stinaili a questo genere d'esercizi. 


Le Camere portoghesi vennero aperte il 2 
‘gennaio. 

Josè Marcellino di La Varges è atato no- 
‘minato con ordinanza reale. presidente della 
Camera dei deputati © Antonio. Correra Cal- 
dcita vico-presidente.. 

Nella seinta del 4 gennaio; il partito pro- 
gressista, a mezzo, dell'organo di Francisco 
afendos, ha approfittato della promessa d'una 
riforma della. Costituzione; fatta nel discorso 
‘del trono, per rinnovare la propista che a 
‘quest’oggetto egli avera giù preseutata nella 
‘seduta: dol 16 agosto, © che era stata respinta 
‘come inoppori ma. La riforma domandata dalla 
‘sinistra riguarda l'articolo 144 della Carta. 
‘Se questa: proposta, fosse adottata; Ja Camera 
[verrebbe sciolta, e ne dovrebbe venir. convo- 
cata una speciale, detta di revisione, n ter- 
mini dell'art. 169 di questa stessa Carta. 


\______ 
‘RADUNANZA DI INDUSTRIALI. 


Tn seguito all'invito ffatto agli industriali 
italinni dal senatoro Alessandro Tossi — di 
‘convenire a Milano il 16 corrente. per delibe- 
rare sul' Modo di applicazione della taxsa go- 
vernativa sul consumo o sulla fabbricazione 
dei tessuti — aveva ierî sera luogo nella gran 
ala della Borsa una inumerosissima riunione 
'di industriali di queste antiche provincie. 

‘Scopo della riunione era di stabilire se, ov: 
Ttoro non, si avesse ad annuire all'invito ac- 
‘cennato; ‘e #e sì di promuovere una prepara- 
toria discussione call'ordine del giorio della 
adunanza di Afilano. 

Dopo matura discussione , l'assemblea adot» 
tava l'ordine dell giorno seguent 

« L'Assemblea ringrazia il senatore. Ross 
w dell'invito fatto agli industriali d'interve= 
x venire all'adunanza di Milano; è delibera dl 
« non inviare ivi alcun suò rappresentante per- 
« ché l'invito stesso. dell'onorevole senatore 
« pregiudica la libertà. di discusnione degli 
« intervenienti non potendo fra questi trovar 
“« posto ‘colto che noi spprovano il princi 
W« pio della progettata legge. n 

Deliberavasi roi la nomina di, una Commis 
sione ordinatrise del' da farai in ordine ndetto 
progetto di lege; e stalilivasi, cho. venerdì, 
19, abbia 1nozo una seconda riunione per di- 





























citare ‘© risolvere in merito al progetto 
stesso. 
Torino, 19 genunio 1672. 
I Presidente 
“Sotei, 
—_—__ __ 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Abbinmo da Roma: 

+ Auch la Nuren Roma, afferma che la 
Gomuissione dei Quindici 8 contraria. alla) 
tassa dei tessul 

« Nell'atuinuza della Commissione Jer le 
Jeggi militari prevalse il: concetto di dividere 
il progetto. in dino parti. Sì stanzieranno au- 
Dito le sommo per la fabbricazione di 270 mila! 
iti. 










u Vetrà protratto per nn brevo termine 10! 
fo 


ataniiumento delle sommo ‘occorrenti. per 
fortiicazioni. 

4 Tì Conoietoro è fissato, pel 10. 

È arrivato il ministro di Spagna Zorila, 
lo credesi! veutito con nua, missione di re 
por sno padre. n 

TASSA SUT MESSUTI. 

I priioinali fabbricanti di tessati di Milano 
lindo muib'essì deliberato di tenere. uu 'atn 
nauza preparatoria ner iliseutore u' sulla inoa. 
ii coudolta da tenersi a froate ielllordine del 
ggiorio pubblicato per l'adunanza dei tessitori 
indetta val senaturo Alessandro Ross, n 

Tu sostanza se il signor Rossi rocédo dal 
l'articolo 1° del su0 programma clio ammette în 
masrima la tasso; se csso è disposto a lasciata 
In/piùampia. libertà di discussione ; allora i 
tessitori interverrauno, 0 n0, 10: 

La Commissione incaricata vell'essmie, delle 
logiri relativo all'insegnamento primario ‘e se- 
comdario în Frane ‘teo ieri, ‘sabato, uni 
Tanga andata. Il progetto del ‘signor Giulio 
Simon iucontra un'opposizione ognor pi 
‘entnata, 6! credesi cho le conclusioni. (della 
Commissione, presiaduta dal vescovo Dapanloup, 
toglieranno oguî sanzione al principio della 
intruzione. obbligatoria, il che riturrelte ln 
nuora legge al una inutile dichiarazioni 


























La Commissione nominnta per giudicare gli 
atti del Governo del 4 settembre, ha ascoltato 
dî questi giorni lo, deposizioni del duca di 
Gramont del maresciallo Lebeuf. 

Ji nno delle sno ultimo seduto aî foce una 
rivelazione abbastanza curiosa, 11 maresciallo 
Lebuat diclilarb che il mmilfesto letto dal 
‘sig. Gramono alla: trilune del corpo logista- 
tiro, era stato pfeventivamento sottomesso al 
Consiglio del ministri. Una delle ultizio frasi 
di quel manifesto nella quale affermavasi che 
la Francia jatera volova la guerra ; non sa- 


















esatto | ma ch'egli si vile costretto n. cedere 
allo reiterate sollecitazioni ‘degli ultra-bona: 
partisti e sopratutto del sig. di Cassagnne 
clie per questo solo motivo egli lesse în 
duta pubblica del’ corpo legislativo quella frase 
che aveva promesso, el Consiglio del ministri, 
di cancellare. 











INGHILTERRA 

Liù questione di spero bc ln repubblica sin 
preferibile alla monarchia, contiuua: ad agi- 
tarsi liberamente In) Taghilterra, Il lg, Hinde 
Palmer: #0 ne. occupò Voriamento in un. uovo 
mcctig/tenntosi luneli ecorso. Egli si do- 
mau cho, cosm potrebbe guadagnare lTughil- 
tira, sia riguarlo alla. cifen: dello imposte, 
cia ricuardo alla moralità degli momini) pub 
lic, nell'adittare la forion rspubblivana. 

Per risponlero a questa ans domanda, l'o-| 
tatore essininò lo stato della Francia 6 degli 
[Stati Uniti, o si appoggiò mopra dae argo: 
menti per respiugoro la repubblica. TL primo 
gli fu fornito ialla relazione’ delle Commis 
i dello tuswo in Nuova Srork, dov'è detto| 
che a gli abitanti di quella città sono colpiti 
Fn tiu'imipesta assai ‘maggiore. ii quella che 
pen sul capo di tutti i cittadini degli altri 
Stati, n 

Îl secondo argomento fu ilferto al si- 
gior Palmer dalla seguente deliberazione, pre- 
ventata al voto d'ua sureing ‘a. Boston. I 
tecenti disordini: negli affari rmascipaîi di 
Nuova York linnnò dimestrato cha 1a; forma 
repubblicana non è buona, n 

Da ciò l'oratore conchiuse che ;senza puito 
esitura bisoguava respiugere tutte lo proposte 
dei signori Dilke, Bradlangh, Oiger ed altri 
repubblicani 


























SPAGNA. 

Un telegramma: da Madrid, 11 ‘geninto, 
reca: u Dicesi che fil Consiglio dei ministri 
trattò quest'oggi Ja questione della. nomina 
[det capitano generale di Cuba. Il Consiglio 
nou lin ancora fissato; Ja, sun scelta fra.i si- 
‘guori Concha, Maisdeu e Balmasela, Parcochi 
[Giornali mostrano temore che la homina del 
[generale Goncha non faccia sorgere dei gravi 
lissidii ed anche nua crisi nel Ministero. n 

La Politica assicura che il signor Gaminde 
(prima di pretiter possesso del Ministero della 
fquerra, voglia aspettare lo svolgersi. degli 
‘avvenimenti 

L'Argos dice che gli amici del Gorenio ca-| 
pisccuo la necessità che si. formi un partito 
ben definito sul quale. eesi. possano ‘contare| 












































DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito: da ROMA 14 gennaio oto 10 
‘Ricevuto'a: TORINO ore:12. 
La Hiforma 
‘progetto. per ridurre alla metà 
per le lettere all'interno, ed abolire l'at- 
tunle modo, di tassazione dot. giornali, 








regolandone invece il trasporto sul peso. 
L'Italie dice che finora Ja Commissione 
dci quindici non prese alcuna conolusione 


sol piano finanziario. 


DISPACOI SLETTRICI PREVATI 


CAGENZIA STEPARI) 


Vel 





‘sailles, 10 





gennaio, 
La Commissi 





Pressonsò relativo 
ziale. 


ad nn'amnistia par 
Versailles, 19) gernaio. 

Ta proposta Picard, tendente a procin 

mate la Kopubblica, venne discussa. in 








tina riunione del centro sinistro); e sew- 


‘bra abbandonata: 
© Berlino, 19 gennaio. 
La: Gazzetta della Crocé amentisos In 
notizia che il miniutro dei culti sis 
‘missionario. 





funtinapoli; 18, gennaio. 


Il Governo conchiuse un prestito di 
‘quindici milioni di franchi. colls. Banew 


Atistro-Ottomana. 


Versailler, 13 gennaio. 
Asseniblea — 'Dhiera sostiene. lunga: 

ment 

tiaterie prime, dicendola sola praticabile 

Fa un appello al patriotiswo dell’ Auser: 





10 essere allo studio un 
tarifia! 





d'iniziativa. preso ad 
unanimità in considerazione In proprata 


de 


‘ed eloquentemente l'imposta sullo 





Versaillos, 18 gemaîo. 

La Commissione del bilancio 1872 de- 
'oise di mantenere l’annuo ammortamento 
(di 200 milioni. 

Il Consiglio di guerra prussiano con-| 
[dannò il direttore del. collegio di Vitry 
# 12 giorni di carcere per avere rimpro: 
[verato i soldati prussiani pella Ioro con- 
= lotta. 

,| Il Movitenr invita tutto to donno fran 

(esi ad imitare ‘le donne dell'Alsazia ed 
‘aprire una sottoscrizione patriottica per 
la liberazione del dipartimenti. occupati. 

Pest, 18 geynaio. 
‘IU deputato Majros presentò un progetto 
por l'emancipazione delle donne. 
Firenze, 15 goinnio (notte). 

Processo Liobbia. — Fu rigettato l'ap: 
pello e confermata la. sentenza del tri- 
bunale: correzionale con modificazione. 
Per Lobbia la pena venne ridotta da nn 
anno .a sei mesi di carcere, © per Mati 
nnti da sti mesi n tre. l'ar Caregnato e 
Novelli fa mantenuta la pena di tre mesi 
di carceri 


FATTI DIVERSI 














Un cuso straordinario di cit 
spsntadeo, fulmianto © senza esempio neg 
aunali della medicina è avrennto il 84 dicem 
bre ssorao nella comune idi St-Jusse-ten-Noede 
‘@ credinazo cosa utile, nell'interessò della 
scicoza , di fuma menzione e di [presentarlo 
allo stulio degli wont dell'arte, di coloro 
'nocialmente (che si ‘oceupano. in particolar 
- | ttodo ilelle: malattie: degli. cechi chè formano | 

la disperazione di tante persone, Escolo: 

TI 84 dicembre scorso, vigilia di Natale; un 
Giovane di 2/anni ; di buena costituzione ti 














Jato sul nu sensibile miglioramenti; fa as- 
Woggettato ad un riguroso regimo ed a stra- 
‘ordinarie precanzioni, e ci viene, nasionrato 
‘cho i medici alletti a questa clinico hanno 
fondata speranza li restituiro. Interamente a 
vista al porero giorane Îra poche pertiane, 
[Sembra che si attribmisca questo caso di ce- 
cità al fumo del: tabacco. (tsile Belge), 


Avviso ni negozianil di vini. — 
Per norma dei nostri commercianti che mani 
no vini e liquori agli Statj| Uniti, diamo mu 
estratto dei diritti doganali, a call questi arti- 
toli sono assoggettati in quei porti d'eatraca. 

Vini in funlî, — Nou contenenti. più del 

019 di alcoo], o-di un valore che noi te 

















cedu (Sb £. BI 0. l'ettoliten, 85. GI c. per 
ett., quelli di in valore maggiore ili 56 f. SI 
IDTOR 0, 855 





quelli di wo valore murgiore 
, com l'aggiunta del 25.010, 
Vind in Quftigtie. — Gli stessi diritti. per 
ottolitra che per i vini iu fasti; male. hotti- 
‘glio centexienti 1 ‘quirto o meno (1 litro ta) 
© più di L pinta (O litro 57) ssranio considera- 
to della capienza di 1 quarto; e quelle ch con” 
tengono 1 pinta, pagheranno nn (lititto addi 
aimale di 3.0. di dollari (160. difr:) ln hot- 
tiglia 

Vini spumanti. — Le bottiglio della prima 
erpacità pagian 97/£.26/0. Ja dozzina; e quello 
della cnpacità li più di mesta finta. nd tina 
pinta, 16-f, 18. la dozzina; quelle che con- 
tengono più di un (uarto pagano un diritto 
addizionale di: 244 f. 07/0. per ettolitro. 

Qualuzqne liquore contenente più del 50! pi 
010, di alcool, e dichiarato per vino, sarà 46 
(neatrato a favore degli Stati Uniti. 

I vini © liquori spediti ia bottiglie: devono 
sasoro imballati in modo che ogni collo non 






































blea. Dice che il Governo ha due preve 
cupazioni: 1° di mantenere (fra i partiti 
ln tregua di Bordeaux, In cui rottura 





inte da ogni malattia, i) signor €. 
cossi ‘alla sera al caffà per fu 








rvi la pipa e 


ne contenga più di 19, © Je/bottiglie pagano 
ua diritto allizionale did csntes, di dollaro 
‘ognuna; 


vecherebbe danni incalcolabili: 2' di fare 


tutti gli sforzi per impedire non solo ]': 
narchia politica, ma anche l'anarchia iu: 
tellettuale. 

Questo: discorso fu applanditissimo. 

Vienna, 15 geisiaio, 

Reichsratk. — Discussione dell’ indi- 
rizzo. 

I Polacchi dichiarano di non avere stì- 
ducia nel Governo, ma credono che la fi 
ducia espressa nell'indirizzo è prematur 


‘Annunziano ‘un emendamento per la 
razione del periodo trattante la su 
ana, nello 

‘stesso tempo che lo riforme elettorali. — 


so) 
Juzione della. questione galli 












































bere un bicchiere di birra. Come al ‘solito, vi 
Si fumava enbrmomente. 
| Era triscoraa mezz'ora appena cha il gio- 
‘vane si trovava in quel laego quando egli 
corta ‘sensazione agli occhi e non! 
alcuno. Era. siero! Bisogno: accompa-| 
| znarlo a casa, e il suo medico chiamato fret- 
tolcenmente gii prodigò alcune care applicando 
- [snniguisuglie el ammollienti, ma fu. tutto. in: 
|-[ rano, Lia sua fumiglia ilesolata lo fece von 
Hurre ‘alla clinica eftalmica, che si occupa 
'specinImento delle malattie degli occhi. 1 ime- 
‘ici tenero consulto e riconoblera che giam- 
inni era stato constatato un simile caso. 
Esùi si posero. immediatamente all'opera. e 

































Vermonth e vasoli. — Questi paigano in ra- 
ione di 2 dollari per: gallono (di prova, cid 
(cho eqnivale a 284 fr. 07 cent. per. attolitro. 

La legge stabilisce pure cho i tixuori spiri» 
tosi, clie ‘importano ogli Stati Uniti în. tueti 
{li una capacità minore di 14 galloni (52 litri 
980), alato sequestrati a favote del governo. 














Comino Greverra gercite, 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 13 gennaio 1872, 
Torino. — 34 — 20 — pid — 89 — 
Roma. — 46 — 19 — 13.— 70— 40, 
Firenze, — 95 — 33— 21 — 80 — 24, 





























rebbo stata approrata dai ministri, ed Îl duox [nelle Camere, e che fa deliberato il discorso | Auesperg dichiara che il Governo, con-|iopo parecchie operazioni dolorose proticate| Milano. — 89 — 39 — 40 — 14 — 6; 
di Grament avrebbe promeseo di cancellaria e|di Sagasta debba essere il principio della| siderando l'indirizzo come un voto! di di ‘alla testa del paziente ed altri rimec wteu-| Venezia. — 20 — 25 — 085 — 48 — 298, 
non darne punto lettura în seduta pubblica. |totta. fucia, spera di assicurare per l'avvenire (sero na primo risultato, quello di far ricule-| Vapoti.— 17 — 50 — 22 — 69 — 8% 
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scheno greggio. — Alla giù lumen 
tata mancanza del 

"i ni sortenovano, 1° 
l'aumento che le qualità basse provaro: 
‘no all'estero; di mianiera che | posi 
nori elevano sempre pit le loro domiaride 
por quel poco chie posseono: 
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‘oa constrindoci di altr 
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more, per ci i prer: 
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Gli a'tri valori non of 
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‘80 27 febbraio 1856) n -— ‘158,021 8] | Benetizi del vemestro in Hostegno, e lo poche quantità ché i at-| provarono nella settimana variazione di | francia breve lettera a 107 10, 
Tesorodallo Stato conto n rivàno sono già precedentemente vendute: | orta. x Iata: 
mutuo di 650 milioni toro delle Fiunaza Ia questa settimana abbiamo ricerato| Ri. — Questa sottimana nulla pre |" Londra a visa lettera 27 43, 
ta biglitti (L. 11 efl conto obiblig. AsseEe- 108% ancchi da Marsiglia, 50 sacchi e 5 tenta di rimarchevole: | prezzi. nell'in-|97/40, 
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‘n 1020/019,008 08 | Depositanti, d'oggetti Olio d'otica. — Par quanto gli affari |atano come segue: naturali da L./39 a| ‘Ssouto 8 per 010. 
in oro ri divera ‘n ‘200/5417,499 76 [continuino ad essero limitati, tuttavolta | 40, Urillati da L. 43 a 44 
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Cereali: — Le notizie di Maniglia 
100 quovamiento alla calima, il grosso 
deposito su piazza pisa sugil tutari. Sì 
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DELLE FERROVIE ALTA ITALIA. 
Linee proprie della Societa. 
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Rendita rancesa 
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Anton) idem 
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di prezzo e le contrattazioni si eetiva« 


Regla Tabacchi 
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1871 L, 1,519,497 92 


L'Amministratore Delegato 
TRIVERO, 
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SOCIETA EDIFICAT 


TESO 











già Società Cooperativa Immobiliare di Firenze 


Ii ROMA 


Approvata con Regio Decreto dell 12 Tuglio 1870 





SEDE DELLA SOCIETÀ 


ri 





Caprani 


N. d IRENZE, 0 














osi, Via del Proconsolo, 


N. 10. 


Sottoseriziono pubblica a 38,000 Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire. Italiane 


diviso in IO Serie di UN MILIONE ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4000 AZIONI di 250 Lire cadauna formanti un totale di 40,000 AZIONI di L. 250 italiane 


Azioni già sottoscritte Nume: 





Gone Giuseppe Manni, 1 
Cav. Giovanni Peruazi, ju 





‘ai opere pubbliche ie Gul 








consiglio d’Amministrazione. 
Presidente Don AUGUSTO dei Principi MUSPOLI, depitato al Parlamento — Tice-Presidoute Dott. ANMONNO BULLI, negoziante e possidente, 


do Gottrau,inicnere, diretta della 
Cat; Amerigo Gheil, polatente «d appiliatore|Gav. Giuseppe Ghecchetell, deput. al, Mal 
f È 1 ico Vimereati, possidente 


consiglieri. 























Tot. Manco Besso, possidente Gav. Lutgi Trevellint, 
SIEIBURTEONI O DARUMAAIO e rcaniie Fico Sciatoja. 
lore generale Filippo Gerroti dei 
censori. 


‘0 3,000 — Azioni da emettersi 38,000. 


Cuneo te 





udì della Società. 





Leo OSIO ellacel, scsretazio del|Avs: Adriano Mari, deputato al Parlamezto 


Raffaello Marchetti, deputato al Parlamento 


Car. Vinconzo Tantizi, possidente — Conte Domenico Si!verl; conaizliere della provincia di Macerata — Cav, prof. Ulisse Gambi. 


La Social Goonerativa Immobiliave di Firetze \iitori 
duglio ÎS70. volendo allurgare la cerchia delle 
‘ali città dî Fivente, decise Dell'Asseniblca 
11/97 ottobire 1671, di assumere ll nome di Sol: 
è di aumentare Ano n 10 milioni di lire il suo 
10 Serle di 4000 Azioni; in compleiso 10,000 Ax 
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pltale socinde, div 











Uamente collgeate dovendo essere distribuite agli n 
perativa Immobiliare, in cambio ed {n corsespettività i 
Quelle da loto possedute, 

La Società Edificatrice Italiana a forma dell't, 8: del 
alintendera concunita non piana siano state iuttoseritto; A comi 


prima serie, altre 2000 neigui sulle 4,000 nlle quali e aperta la pubb 


Alla Società Edificatrice Italia, 
‘granumia per lapiraze nel publico lhi 
dui capitali. dettale uopo Rusta che ip 
Presente è che indichi la vin sicura che 
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fa n richia 
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Ti nomini chie seggono nol nuo Consiglio d'Animinisiizione, Coperti ne 
ec della Soci scena ‘prezzi 


fari; competenti nelle operazioni 
iti da tetti coloro ciel conoscono. 
11 pasiatò delli Socieà è noto a molti 

brevd periodo di dun ami, c 
impo rggtonge ia cita. di “tali, fece contraire 
vanti tnliricati nel nuovi quartieri Skvonorola.e Porgesiina, scquie 
i appezzamenti di terteno et alla costruzione, © ienché avesse 


non ha bisogno, 













a qualsibai, pote distrivulre ngli azionisti wa 
rindlta Uni suoi resosoati. © 
adubitatamente una prova della bontà delle; operazioni 
ata Nocleth= prova into MO loninosn che questo. File 
nuto, allorchi 

‘tit delle onde, ehi 200 impiego di 200) aue'acioni Jbornte dai 
“eraamienti. 





nî di SH0 lire ciascuna 
Duemila di queste azioni }iverate doi tre primi versamenti nono giù. pre 
di tl iti della Scotetk 





Jared coli 


soltanto, da’ poco 


cessaido Finenze d'esssr Capitale, diminuirono notevolmente 


Deckeo 12 


e operazioni. Nitom ristretta 
nie eli Arion 





Italiana 
id 









valore delle nzioni di 


sio Statuto, 


o eil 


dato pre 








fn Firense 
tà in Roma 
Hdovato copi 


ii consideraveli ito Iedatranal nella prim, coatitazione 
dividendo petto del 


alle qui 
ntò fu der 








‘Appogiiatà quindi slln propria coperienza, ed incoraggiati dai favorevoli ri- 


PROGRAMMA. 


felina el Sogità Eaifestoito alia ice ia 





1 altro chie! pere 
vente dell'nae 
‘maggiormente 
tiche, le 
punto 
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Facile itearre 









qlulmerte si sappia onise n 
“conamia chel progresso dall 
Sechi sistemi. 





Scopo e durata della Società. — Li Steletà' li per oggetto li costru- 





Î'Opore pubbliche, Case 


Vail, Ma 
rcordando a 


|, €ec., [er conto proprie 
toa dilazione nl pasa 


Lento. che potrà e 










La Soeleti sccot ioni dal Governo; {dalle Provin- 





Capitale Sociale. — Il (Ci 

ivigo in 10 sorio di Azioni di 14 milio 

‘000 ‘Azioni al portatore da L. 250 cinseus 
‘Benefizi © Dividendi. 

nine 1) SL dicembre. Al Al di 

‘eonstatante JU situazione della 


ale Sociale è di Dicel. Millo 
inscuna, è Ogui se 


ati dire italiane 
è composti di 












L'uno sociale comincia il primoeonaio e fi 
‘sompila un Turontario ed “Un” Bilaseio 


Le Azioni lumi diritto: 


10° Ad na interesse fisso del! 0 010 anzuo pagabile semestralmente ; 
20 ALTO 0|O dei benetlsi netti constatati dal Bilancio annuale. 


Vorsamenti. — I versamenti snranno esezulti come appresso + 


Nell'atto della sotioserizione 





Sf e 25 





Dall'8 al 15 feibraio (reparto dei Ti 58 SUIS 25 
Due mesi dopo li reparto.» + RR 1595 
Totile : +. 1125 







Chi ull'atto della sottoscrizione lbererh | 
dei lo sconto sentare del 6.010 nin 

Tren 

ua Titolo al portatore, emesso illa Soci 





le rimaneati 12%; lire non sarumnogpazabili se non; quando. 16 ‘e 
Societa quale non polth Fishiedere clerin Faglone di ire 
È sottuserittori almeno 19 gior prima a, l'avviso da 
tte Ufficiale del Lripno 

















i dono l'ericen stabilita pel 2% versimento, previo ritiro delle ri- 
pie del (no primi vavsumenti, verrà, conisonito al sottoseritiore 
negorialile alla Borsa 








Pagamenti degli Interessi e Dividendi, — Per facilitare ni poria- 


tori dei Tito 


Ja risccasione degli interessi! a dividiadi il pa: 















ale è hi Comuni per iubbehe cile assamense da così. | decimi delli Soci Marsa CONTI. a 
Ta Società socosderi di preferonza agli A del fenzo del Proconsolo, Ne 10 premsò quell'istitu 
aldilà ich fucolth di acquistare m proprietà Gase, Quartieri ed Op dl 111 dello Statuto apeuimart ii nervisiordi Cante 
gasidone li preszo in rate scmestrli ed ia uo periodo di tempo che si pio è | della Sosioti : è presto tuti i Banchieri corrispondenti dell'stitito suddetto 


Stdndere sio & dieci anni. 
Ta Società potra suililire Sdi + Succuriali nelle priucipali città d'Italia, 
La Società avrl la durnta di anti cinquanta, computabili dalla pubblicazione 
dei Deereto reale della sua approvazione; Esta potra protogursi. 





Condizioni della Sottoscrizione. — Le A: 
Dossi 
dei diVidundi a datare dal 1% germato 1812. 





di che si e 
lire ciageuna, 








95,000. Verguno emesse n 





arno diritto ni rodimento ion solo di 





sil iutaressì al 6/0/0 ma accho 


LA SOTTOSCRIZIONE è aperta nei giorni 8, 9, 10, Il, 12, 13, 14 e 15 gennaio 1872 


in toma presso i sigg. B. TESTA 6'0., via Ara-Coeli, X 
© alla SEDE DELLA SOCIETA", palazzo Quaratesi, v 

















Suteati 0°C, 








Firenze —B. Teme 0. (Torino — Fratelli Siccardi. 
s Side della ‘Sociesti via | OT Biinoa del L'opuli. 
Proconsolo, 10, pp. ia 

n Banca del eapolo, n I Fiv 
1 È: Ollieche Ibtilano —— Compaznon] Francesco. 
Roma Testa e È, vini Ara Algler Casietta 
‘Goelt 51 " Binea del Popolo, 
” Sude della Society pinz- |> Paganini, 
ta Capranica, 8, |Genova — Aug, irrama 
n Balditi Giuseppe. n Hasta Popoli 
n LL PI Oblieght, Vino dell Hanea del Poji 
Corso, 290, Atsaldo è Casareto. 
Sl Baoea del Popolo. |Vevezia - — Idvardo Lei 
Torlno — Carlo du Femex. " D. Tomich. 
ù (0° Blanchett. - Hina del Popolo. 





PER LA TOSSE 
Picpurnazionn del farmnciata 
A. ZANETTI 
vis Orge 


‘uso di que 
cilosim 
Sicuro cal 











‘esse, tl 
SE 













Regio (orè/7 119) — Opera:|1 
La Favorita; ‘ballo: Flik € ne tivi 
Flok vi) 109! ene 





(Lettera tb piccolo). 





Vittorio Emannele (ore $) Pala 
Compagnia equestro-giniae| | epatico 1 ttt le 








fica di Emilio Guillaume, 

@oribe (ore 8) — La dram- 
Imatica compagnia frauceso di 
I. Terris @ 4. Costo rappre» 
sentori 


igenzia D, MONTI 


Da vendere 














Te petit Faust, na — Per gli schlarimenti dif 
(Lettera A. grande) cia Tool ed da Terni ti 


Balbo (010.7 119) — Opera: 
Crispino e la comare. 
Carignano (ore 7 119) — 
La somica compagnia piemon: 
se diretta da 
presente: 





plugo cerrero, 


galli 

Gasdtosa appia 

Cai rap a paga, bat d'anni 

@arbino (om 7 314) — Lalseiu 7 
drammatica. compagnia Gioi, [41% 
Marchi e Lavaggio roppresent 
Fernanda, 

Alfieri (cre 7 119) — La co. 
‘nica compagnia piezonieso di 


o. Gemelli rap- 





atajano elio 
Petto Mossa. via ina 





PASTIGLIE i CODEINA 


O, Stllano 
li Feat 








taglio ceduo ghiandrera e ver- 


ail 


Da aflittarsi al presen 


Etico Idle pomeria 108 





ole 





CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DIRCI SVITTAI 





, e alla SEDE DELLA SOCIETA", Pi =1 





azza Capranica, N, 































‘enze presso i sigg. D. TESTA e C., via Mnitelli, N, 4, 


del Proconsolà, N. 10, e nelle altre! Città presso i signori Corrispondenti. 
































\Bologna— Itine Popolare di ered. Modena — Erell di G. Ponpî. Vicenza — Rinea Mutua Popolre.|Macerata — Inca Pop. della prot. 

È avarueti Luici è : (6018 Linazio. Ferrara — Hunca del Popolo Sassari” — fre Fumpuzalli. 

: immarchi A. «°C. [Padova — Hisseti Francesco. È Gleto edi Etre Grossi, |" Hanca del Popolo. 

- Gollimelli e ©, n Leoni e Tedesco, [Livorno — Jtinea del Popolo, (Barletta _— Tecd. Hriecol e ili; 
Palermo — ne Hatica tel Popolo hi Lagi di Vita Bari = Banca dell Popolo. 
Napoli polo, È Gragcali Giov. Udine  — Gantavuti [com [riversa Mattino F. 
[Verona — Figli di Laud. Grogo, [Treviso — G. Ferro: 7 A Lazcaruti: Faenza — Hanca Popolare 

(ell Pigcherli " Hinca del Popolo n Banca del Popolo. [Lugo — itunes Popolare, 

- sia del Pojblo È Giuo Dietro è lisilo,  |Ravenna — Hanca del Popolo. | |Placenza — Banca Ponvlate: 
Imantova — Gi Bone: [Reggio n Qrtolnui n Banca del Popolo, 

È n n [IParma | — 0. Varanini n Celle Mor. "a 

ù 1 Htica Autux Lopolare, [Chiavari — finto di Sconto. n sesti Pietro, 
'Rutmini- — Hitca di Scinto, (Reggio (Cal.) De Hevedetto Felive. n Frat. Rocca. (Trento. — Banca Popolare, 

È primi e È. 5 di i [Macerata — Huhcr Gommer. delle! '3'oÙi 
Ixtodena Diena fu sive. |vicenza  — i, Maree. 
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LT.E Ha FARMACISTI*A PARIGI 


rapidamente în siae 
e ptigliei pettoiali nl vco di tattica 
et stiro le tosti ed i saUreldari ordinari, 











(a popoli 

|fisialitari, i cat 

dsc cain, Ai gr 
Nea 









tizia DI MONDO, è dii farmaciati Bunani 0 Tricoo, ia Torino; 













CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


La ditta Hott. CARLO ORIO di Milano 


DOTATI noe cano 
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